· Le coop edilizie si distinguono in due grandi classi:

· Quelle a proprietà divisa: il socio diviene proprietario di un’unità immobiliare e contribuisce finanziariamente alla realizzazione del complesso immobiliare

· Sotto il profilo contabile: gli alloggi vengono considerati come merci

· Quelle a proprietà indivisa: il socio non diviene proprietario di un’unità immobiliare, bensì acquisisce il diritto di abitazione per il quale corrisponderà un canone periodico. La proprietà del complesso immobiliare rimane in capo alla coop.

· Sotto il profilo contabile: gli alloggi si considerano elementi del patrimonio della coop.

· Le coop edilizie si distinguono dalle coop di produzione e lavoro operanti nel settore dell’edilizia

· Raggiunto lo scopo sociale la coop può essere liquidata oppure mantenuta in vita per esercitare la gestione condominiale del complesso immobiliare

· Altra distinzione fondamentale è tra:

· Le coop edilizie libere

· Le coop edilizie a contributo erariale diretto (requisiti soggettivi di reddito dei soci e limiti alla possibilità di cedere gli alloggi) o indiretto (contributi in conto interessi sui mutui da parte dello Stato)

· Al momento dell’assegnazione degli alloggi

· In proprietà (coop divisa): si rileva il trasferimento della proprietà

· Agevolazione IVA 4% sul 70% del costo per la parte del prezzo che non eccede il prezzo stabilito dal Comitato per l’edilizia

· In godimento (coop indivisa): si rilevano i canoni e le spese condominiali

· Anche i canoni di affitto godono dell’applicazione dell’aliquota IVA agevolata

